
Premessa

Il  Comune  di  Cerveno  ha  approvato  con  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.06  in  data

19/01/2016 l’aggiornamento  per  l’anno  2016  del  Piano  Triennale  per  la  Prevenzione  della

Corruzione per il triennio 2015/2017 in attuazione delle disposizioni recate dalla legge 190/2012

nel testo vigente.

A seguito dell’emanazione dell’aggiornamento 2015 del Piano Nazionale Anticorruzione, approvato

con determinazione n. 12 in data 28 ottobre 2015 dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, si rende

necessario procedere, al fine di addivenire all’aggiornamento del predetto PTPC per l’anno 2016,

ad una revisione del PTCP vigente.

Si ritiene necessario, ai fini della migliore efficacia dello strumento di programmazione e di dare

attuazione a quanto previsto nella precitata determinazione dell’Anac, procedere alla redazione di

un nuovo documento, facendo salve le considerazioni di natura generale ed il contenuto del Piano

Triennale, che qui si richiama e si conferma.

In particolare vengono confermati e richiamati:

1) i parametri di valutazione del rischi ivi esposti : la discrezionalità, la rilevanza esterna, la

complessità del processo, il valore economico del procedimento, frazionabilità, efficacia

dei  controlli.  Ad  ogni  parametro  viene  attribuito  un  valore  da  uno  a  cinque,

determinando quindi un valore medio; 

2) i parametri di valutazione dell'impatto distinguendo l'impatto organizzativo, economico,

reputazionale, sull’immagine . Anche in questo caso viene attribuito ad ogni parametro

un valore da uno a cinque, determinando conseguentemente il valore medio; 

3) il valore del rischio che viene determinato moltiplicando i due precedenti parametri medi

e  conseguentemente  determinando  il  valore  complessivo  del  rischio,  valore  che

indirizza la scelta delle misure di prevenzione della corruzione.

La  valutazione  del  rischio  avviene  inoltre  con  specifico  riferimento  a  questo  Comune  con

l’identificazione, la valutazione e la ponderazione specificate nel seguito del documento.

In relazione alla situazione ed alle risorse disponibili,  nonché al breve lasso di tempo a

disposizione,  l’Ente  intende  avvalersi  della  possibilità  di  completare  la  mappatura  dei

processi entro il 2017, mentre per il 2016 si procederà alla mappatura dei macroprocessi per

tutte le aree di rischio, generali e specifiche.

Nell’attuale fase di transizione i macroprocessi vengono identificati con i settori nei quali si articola

l'attività dell’Ente, riservandosi di provvedere, nel corso del corrente anno, ad una  compiuta analisi

dei  processi  al  fine  di  addivenire  alla  completa  mappatura  per  la  redazione  del  PTCP per  il

prossimo triennio.

In particolare si procederà alla mappatura dei macro processi per tutte le aree di rischio generali e

specifiche dell'ente.

L’approccio  metodologico che ha caratterizzato  l’aggiornamento 2016 prevede la  redazione di

tabelle al fine di delineare in modo intuitivo la situazione dell’Ente, la presenza nonché l’entità del

rischio  corruttivo  e  la  conseguente  necessità,  qualitativa  e  quantitativa,  delle  misure  di

prevenzione.


